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Prove (e foto) dei legami
tra i trafficanti e le Ong

«State pronti, arriva gente»
Le conversazioni a bordo della nave Iuventa

registrate dall’agente infiltrato svelano
le collusioni con gli scafisti. La corsa per cancellare
immagini e video dei soccorsi: «Tenete tutto pulito»

di Fausto Biloslavo

G
li incredibili dettagli della com-
plicità con i trafficanti libici do-
cumentati dall’agente sotto co-

pertura infiltrato a bordo della nave di
una Ong. Le foto delle facce dei traffi-
canti, che si sono presentati sotto bor-
do dicendo: «Sta arrivando gente» ovve-
ro i gommoni con i migranti da portare
in Italia. Il ruolo ambiguo di un giornali-
sta del Manifesto imbarcato su nave Iu-
venta, il natante dell’Organizzazione
non governativa tedesca Jugend Rettet,
sequestrata per il reato di immigrazio-
ne clandestina. E l’ammissione degli at-
tivisti «umanitari» tedeschi di voler na-
scondere tutto alla polizia italiana. La
seconda parte degli atti di sequestro di
nave Iuventa disposto dalla magistratu-
ra di Trapani fornisce un quadro inquie-
tante dell’attività di alcune Ong di fron-
te alla Libia.

L’AGENTE SOTTO COPERTURA SVELA
GLI ACCORDI CON I TRAFFICANTI
Le Ong tedesche non sono le uniche

a fare quello che vogliono nella vicenda
migranti. Negli atti del tribunale di Tra-
pani «si riportano (...) due conversazio-
ni (da intercettazioni ambientali, ndr)
dalle quali è emerso che il 23 maggio
scorso la Iuventa (la motonave seque-
strata dell’Ong Jugend Rettet per immi-
grazione clandestina ndr) si è coordina-
ta con la Vos Hestia (imbarcazione di
Save the children ndr) al fine di organiz-
zarsi «parallelamente» alle indicazioni
ricevute da Imrcc (Centro di coordina-
mento della Guardia costiera a Roma
ndr) nell’ambito di «un’operazione di
soccorso».
Il 19 maggio si infiltra a bordo della

Vos Hestia l’agente si polizia sotto co-
pertura Luca B., che scopre le collusio-
ni con i trafficanti libici. Gli episodi so-
no noti, ma negli atti di sequestro di
nave Iuventa vengono elencati nei det-
tagli, che risultano inquietanti. Il Gior-
nale li pubblica nelle parte salienti per
dare un quadro preciso al lettore di co-
sa è accaduto di fronte alle coste libiche
per colpa di alcune Ong.
«Episodio del 18.6.2017 di fronte a

Zwuara (hub di partenza dei migranti
dalla Tripolitania ndr) ore 6.15» che
coinvolge: «3 barconi in legno con mi-
granti a bordo partiti dalle coste libi-
che, 1motovedetta della Guardia costie-
ra libica, 1 barchino con alcuni traffi-
canti, la nave Iuventa con 2Rhibs (gom-
moni di supporto per le operazioni)».
Negli atti si legge che «all’inizio

dell’attività di osservazione l’underco-
ver (agente sotto copertura ndr) ha avu-
tomodo di osservare che la motovedet-
ta della Guardia costiera e il barchino
dei presunti trafficanti si sono allonta-
nati dallo scenario dirigendosi verso le
coste libiche. Successivamente sono ini-
ziate le attività di recupero dei migranti
da parte dei Rhibs (gommoni) della Iu-
venta e della Vos Hestia e gli stranieri
sono stati trasbordati sulle citate imbar-
cazioni. In particolare uno dei natanti
conmigranti a bordo era contrassegna-
to da due lettere KK di colore rosso». Il
dettaglio non è secondario. «Successiva-
mente 2 dei menzionati barconi in le-
gno sono stati “legati” tra loro con una
cima e gli operatori che si trovavano a
bordo del Rhib della Iuventa li hanno
trainati vero le coste libiche» denuncia-
no gli inquirenti. «Il natante contrasse-
gnato dalle lettere KK di colore rosso
(...) è stato lasciato in direzione di alcu-
ni barchini di trafficanti che si trovava-
no nelle vicinanze. (...) Il menzionato
natante è stato nuovamente utilizzato
dai migranti partiti dalle coste libiche e
soccorsi nel corso delle operazioni del
26 giungo scorso» si sottolinea negli at-
ti. Da notare che le raccomandazioni
della nostra Guardia costiera sono di
affondare i barconi per evitare che ven-
gano riutilizzati.
«Alle successive ore 11 del 18.6.2017

si presentava il seguente scenario» se-

condo il rapporto dell’agente sotto co-
pertura. «Motonave Vos Hestia, moto-
nave Iuventa con Rhibs di pertinenza
inmare,motonave See Fuchs (imbarca-
zione di un’altra Ong tedesca ndr) bat-
tente bandiera olandese». Il poliziotto
infiltrato Luca B. fotografa e filma il tut-
to a tal punto che «nella circostanza è
stato osservato un vero e proprio ren-
dez vous tra operatori della Iuventa e
presunti trafficanti finalizzato alla con-
segna di alcuni migranti». Gli inquiren-
ti descrivano passo dopo passo la collu-
sione: «Il Rhib della Iuventa di colore
verde e di piccole dimensioni si è diret-
to verso le coste libiche e da quei luoghi
è sopraggiunta una imbarcazione vero-
similmente con migranti a bordo. Il
menzionato Rhib e il barchino con i pre-
sunti trafficanti, dopo essersi incontrati
sono restati affiancati per qualche mi-
nuto. Dopo qualche istante il Rhib si è
diretto verso la Iuventa, mentre l’altro
natante ha proceduto verso le coste libi-
che. Successivamente quest’ultima im-
barcazione è riapparsa sullo scenario
“scortando” un gommone carico di mi-
granti e arrestando la navigazione solo
in prossimità della Iuventa». Gli inqui-
renti sono convinti che «proprio la dina-
mica con la quale avveniva questo se-
condo “viaggio” del barchino consenti-
va di acquisire piena contezza che le
persone a bordo fossero dei trafficanti».
Non solo: «Gli stessi trafficanti, dopo
aver intrattenuto un dialogo con gli ope-
ratori della Iuventa si sono allontanati a
bordo della propria unità rivolgendo
un cenno di saluto verso la menzionata
motonave». Alla fine gli inquirenti regi-
strano che «i migranti soccorsi sono ar-
rivati nel porto di Crotone il 21 giugno».
Grazie a intercettazioni ambientali è
stato identificavo chi pilotava i gommo-
ni che hanno riportato i barconi ai traffi-
canti. «I ragazzi (sono) indicati nella
conversazione di seguito trascritta - si
legge negli atti - come 2 soggetti di no-
meMiguel, una donna di nome Laura e
un’altra di nome Zoe (che) potrebbero
identificarsi in Castillo Soares Duarte
Miguel, Roldan Espinosa Miguel, Mar-
tin Laura e Mickausch Zoe».
La scoperta più incredibile dell’agen-

te sotto copertura avviene il 26 giungo e
coinvolge nave Vos Hestia di Save the
children. La descrizione dei fatti lascia
senza parole: «Alle ore 6.19 è soprag-
giunto un gommone con 3 trafficanti a
bordo che, arrivando sottobordo (di na-
ve Vos Hestia ndr) in lingua araba han-
no riferito agli assetti presenti che “sta-
va arrivando gente”, come riferito da
alcuni esponenti di Save the children
allo scrivente». L’infiltrato della polizia
fotografa i trafficanti conmagliette polo
e tutte da ginnastica. «Successivamente
sono arrivati diversi barconi e gommo-
ni, ognuno con centinaia di persone a
bordo» si legge negli atti. L’aspetto para-
dossale è che «in serata sono soprag-
giunti altri assetti militari (inviati dalla
Guardia costiera italiana ndr) per com-
pletare le operazioni di salvataggio, in
quanto la Vos Hestia non poteva acco-

gliere tutti a bordo». In questo recupero
di migranti, su invito dei trafficanti, ri-
compare anche il barcone con la sigla
KK, che era stato restituito una settima-
na prima dal personale di nave Iuventa.

LE ALTRE TESTIMONIANZE
E SOSPETTI SULLE ONG
A incastrare le Ong è riportata agli

atti anche la testimonianza di un mi-
grante sbarcato da pochi giorni in Ita-
lia. «Il 13.6.17 è stato escusso (interro-
gato ndr) presso l’hotspot di Mineo (in
Sicilia) il cittadino nigeriano Awale Jeu-
ray soccorso in data 10.6.2017 dalla ci-

tata Sea Watch 2 (dell’omonima Ong
radicale tedesca) al largo delle coste
libiche (...). L’Awale, circa la presenza
di barchini in vetroresina (con i traffi-
canti ndr) ha fornito un rilevante spun-
to investigativo, laddove ha affermato
che: «Quando navigavamo (sul gom-
mone dei migranti ndr) siamo stati af-
fiancati da una barca in vetroresina di
colore bianco e nero con una persona
a bordo che aveva i capelli rasta lunghi
e indosso un cappello di paglia.
Quell’uomo era un arabo e ha navigato
per un tratto parallelamente al nostro
gommone indicando con il dito la dire-

zione da seguire per raggiungere l’im-
barcazione (della Ong tedesca SeaWat-
ch ndr) che ci avrebbe poi soccorso».
L’altra Ong tedesca Jugend Rettet è

sospettata pure di contatti con una pos-
sibile nave madre dei trafficanti. «Di
particolare interesse investigativo è ap-
parso quanto comunicato da Imrcc in
merito all’avvicinamento della Iuventa
in rotta verso Lampedusa lo scorso 4
maggio, della Shada, una nave fanta-
sma, in passato battente bandiera boli-
viana, attualmente priva di bandiera
dopo essere stata radiata da quello Sta-
to - riportano gli inquirenti. Secondo

Il senatore Fornaro: «Ho passato gli atti, ma erano già diventati pubblici»

__

LA PRECISAZIONE DEL POLITICO CITATO NELLE CARTE

Il senatore Federico Fornaro, scissionista a sinistra del Pd,
citato in un’intercettazione nell’inchiesta di Trapani sulla
Jugend Rettet precisa a il Giornale «di non aver mai passato
documenti non ancora pubblici della Commissione parla-
mentare sull’attività delle Ong». Il medico Stefano Spinelli,
imbarcato sulla nave Iuventa dei tedeschi messa sotto se-
questro, ha sostenuto in una telefonata di avere ricevuto il
documento conclusivo della Commissione da Fornaro. Il se-
natore ammette che Spinelli è amico su Facebook, ma di
averlo incontrato solo a un’audizione in Parlamento. Il 16
maggio a una richiesta di Spinelli via Messenger «gli ho

inviato il documento, ma dopo le 21 quando era già pubbli-
co in seguito alla conferenza stampa». Il 9 maggio i rappre-
sentanti della Jugend Rettet si erano presentati davanti alla
Commissione con Spinelli. Il senatore Fornaro era intervenu-
to rimarcando «la meritoria opera umanitaria svolta da Ju-
gend Rettet e dalle altre Ong», ma spiegando che bisognava
trovare una soluzione di fronte al rifiuto della polizia a
bordo «per contrastare la deplorevole attività dei trafficanti
di esseri umani». Proprio in maggio e giugno l’inchiesta di
Trapani ha raccolto prove evidenti della collusione della
Ong con i moderni schiavisti.  FBil

EMERGENZA IMMIGRAZIONE Il dossier




